
 

 
 

ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE 

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

Protocollo N°  20236    - D E C R E T O/DecA/  17  del  26.09.2018 

Oggetto:  Modifiche e integrazioni al Calendario venatorio 2018/2019. 

 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 07.01.1977 n° 1, concernente norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sardegna, sulle competenze della Giunta della Presidenza e degli Assessorati Regionali e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante "Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio" e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L. R. 29.7.1998, n° 23, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio 

della caccia in Sardegna”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la Legge 6 febbraio 2006, n. 66 "Adesione della Repubblica italiana all’Accordo sulla conservazione 

degli uccelli acquatici migratori dell’Africa"; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, n. 

184 e ss.mm.ii. "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (Z.P.S.)"; 

VISTA la “Direttiva Uccelli” 2009/147/CE del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici che ha sostituito la direttiva 79/409/CEE; 

VISTA  la "Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della Direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli 

uccelli selvatici", redatta dalla Commissione Europea; 

VISTO il documento "Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EC. Periodo of Reproduction and 

prenuptial Migration of huntable bird Species in EU. Version 2009"; 

VISTA  la guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della L. 157/92, così come modificata dalla 

Legge Comunitaria 2009, art. 42 trasmessa dall’ISPRA con la nota n. 25495/T-A11 del 28/7/2010; 

VISTA la carta delle vocazioni faunistiche adottata con deliberazione della Giunta Regionale n° 42/15 del 

4.10.2006 e i successivi aggiornamenti; 

CONSIDERATO che con il DADA n. 18 del 14.6.2013 è stato adottato il nuovo foglio venatorio per le stagioni 

2013/2014 e successive; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 33/28 del 10/6/2016 avente per oggetto “Commissioni di 

abilitazione venatoria provinciali e Comitato Regionale Faunistico (L.R. n. 23/1998). Indirizzi e 
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modalità operative a seguito dell’approvazione della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 “Riordino 

del sistema delle autonomie locali della Sardegna”; 

VISTE  le proposte di calendario venatorio 2018/2019 trasmesse dalla Città Metropolitana di Cagliari e dalle 

Amministrazioni Provinciali di Sud Sardegna, Oristano, Nuoro e Sassari; 

VISTA  l’Ordinanza n. 452 del 14/11/2011 con la quale il TAR Sardegna ritiene che la caccia alle specie, 

merlo e allodola non possa essere consentita oltre la data del 31 dicembre; 

 VISTA  l’Ordinanza n. 303 del 17/9/2013 con la quale il TAR Sardegna ritiene che il Calendario venatorio 

possa essere emanato solo a seguito dell’acquisizione del preventivo parere dell’INFS (oggi ISPRA) 

in ossequio all’art. 18 comma 4 della Legge 157/92; 

VISTO  l’art. 31 della Legge n. 122 del 7 luglio 2016 con il quale è stato aggiunto all’articolo 12 della legge 

157/92 il comma 12-bis “La fauna selvatica stanziale e migratoria abbattuta deve essere annotata 

sul tesserino venatorio di cui al comma 12 subito dopo l'abbattimento”; 

FATTE SALVE le disposizioni assunte dal responsabile dell’UDP per l’eradicazione della PSA ai sensi della 

normativa vigente; 

VISTA  la nota n. 12006/A4 del 13/3/2017 con la quale l’ISPRA comunica al Ministero dell’Ambiente “le 

ragioni in base alle quali i periodi di chiusura della caccia a Tordo bottaccio e Cesena possano 

essere posticipate di una decade rispetto ai limiti attualmente indicati dai Key Concepts”; 

VISTE  le note del Ministero dell’Ambiente n. 6904 del 4/4/2017, n. 8979 del 2/5/2018 e 15746 del 

13/7/2018 aventi per oggetto “Aggiornamento del Documento Key Concepts”; 

VISTA  la nota del MATTM n. 14687 del 3/7/2018 avente per oggetto “attività venatoria su Tortora selvatica 

(Streptopelia turtur)”; 

ACQUISITA agli atti la relazione preliminare “Indagine per la valutazione della consistenza di Lepre sarda 

(Lepus capensis mediterraneus) e Pernice sarda (Alectoris barbara) sul territorio della regione 

Sardegna anno 2018”, predisposta dall’Università degli studi di Sassari Dipartimento di Medicina 

Veterinaria, che, sulla base di dati scientifici rilevati in sede di monitoraggio di lepre e pernice sarda, 

ha ritenuto “di poter affermare che l’attività venatoria a carico di lepre sarda e pernice sarda non 

risulti ostativa al mantenimento di un adeguato stato di conservazione delle due specie se praticata 

secondo gli indirizzi seguiti nelle ultime annate venatorie”; 

VISTA la Delibera del Comitato Regionale Faunistico n. 3/1 del 14/06/2018 avente per oggetto Calendario 

venatorio 2018/2019; 
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VISTA la nota n.13542 del 18/06/2018 con la quale si chiede all’ISPRA il parere sul calendario venatorio 

regionale 2018/2019 deliberato dal Comitato Regionale Faunistico nella seduta del 14/06/2018; 

VISTO  il parere dell’ISPRA trasmesso con la nota n. 45393/T-A11 del 13/7/2018; 

VISTO  il proprio decreto n. 13 del 20/07/2018 (protocollo 16139) Calendario venatorio 2018/2019; 

VISTO  il ricorso presentato dalle Associazioni Ambientaliste sul Calendario venatorio 2018/2019, 

limitatamente alle specie Pernice sarda e Lepre sarda; 

VISTA  l’ordinanza cautelare n. 275 del 13/09/2018 del TAR Sardegna che sospende la caccia alle specie 

Pernice sarda e Lepre sarda nelle giornate del 30 settembre e 7 ottobre 2018; 

 VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio di Stato (Sezione Terza) n. 4456/2018 del 20/09/2018; 

CONSIDERATO che, in attesa del parere richiesto all’ISPRA, il Comitato Regionale Faunistico nella seduta 

del 25/09/2018 ha deliberato a maggioranza, che venga consentita l’attività venatoria per l’intera 

giornata, nei giorni 30 settembre e 7 ottobre 2018; 

VISTA  la Delibera n° 05/01 adottata dal Comitato Regionale Faunistico nella seduta del 25 settembre 2018; 

VISTO  il parere dell’ISPRA trasmesso con la nota n. 56934/T-A11 del 26/09/2018; 

D E C R E T A 

Art. 1) - Fatte salve le disposizioni contenute nel DADA n. 13 del 20/07/2018, vengono apportate le seguenti 

modifiche e integrazioni al Calendario venatorio 2018/2019: 

a) è sospesa la caccia alle specie Pernice sarda e Lepre sarda nelle giornate del 30 settembre e 

7 ottobre 2018. 

b) l’attività venatoria è consentita nella giornata del 30 settembre dalle ore 6.30 alle ore 20.00 e 

nella giornata del 7 ottobre dalle ore 6.45 alle ore 19.45 (intera giornata). 

Art. 2) - Copia del presente Decreto verrà trasmessa all’ISPRA. 

Art. 3) - Il presente decreto è immediatamente esecutivo.  

Il presente Decreto è reso disponibile nel sito internet della Regione Autonoma della Sardegna 

www.regione.sardegna.it ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

 

L’Assessore 

Donatella Spano 


